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ROSSELLA COME WHITNEY  
 

Rossella probabilmente, come i suoi colleghi, aveva scelto di partecipare un po’ 

per gioco e un po’ perché la fortuna, se deve arrivare, va sicuramente aiutata. 

E poi, a volte, l’estate è un buon momento per mettersi in gioco e per giocare. 

Comunque alla fine è stata premiata ai giardini del Baraccano, dove giovedì 

scorso è stata “incoronata” (e il suo cognome la dice lunga) stella del concorso 

“Born to be a star”. Ha vinto Rossella Regina questo contest per nuovi talenti. 

Portando due canzoni di Whitney Houston e dunque non andando esattamente 

sul sicuro, visto che la cantante nera non è proprio la voce più facile con cui 

competere. Laureanda in Lingue e Letterature Straniere, calabrese, Rossella ha 

superato gli altri concorrenti, tutti maschi, ed è stata scelta, premiata con un 

abbonamento annuale al Teatro delle Celebrazioni, da una giuria di esperti del 

settore presieduta da Paolo Scotti: Viviana Cappelli, vincitrice l’anno passato, 

Lucio Morelli, cantautore, Franz Campi, cantautore, Picchio G. musicista, 

Massimo Agusto, direttore della rassegna, Mariangela Pitturru, direttrice del 

Teatro delle Celebrazioni, Marina Amaduzzi di Repubblica e Claudio Cumani del 

Resto del Carlino. Finale della serata: tutti sul palco a cantare in coro insieme 

al pubblico la “sigla di chiusura” per questa edizione di “Born to be a star”: 

“Aggiungi un posto a tavola”. “Born to be a star” è uno degli ultimi eventi 

ospitati ai giardini del Baraccano. Dopo ben 14 settimane continuative di 

programmazione, che hanno riconfermato il luogo come uno dei più frequentati 

dell’estate, la stagione al Baraccano si avvia alla conclusione. Martedì 10 

settembre, serata di chiusura, si festeggerà con la band Supergroove, che farà 

ballare ai ritmi funky, rock, pop degli hits internazionali degli anni ‘80/’90; a 

seguire i dj Deni&Luca proporranno il loro repertorio musicale ‘70/’80    
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